
RÌH 

lanuta IMI». 

ro/otl£f LANCIA 

ieri 

Oggi 

Vigili urbani 
In sei mesi 
distribuite 
30.000 multe 
M Una pioggia fitta fitta di 
multe di tutti i tipi Dalle più 
comuni infrazioni al regola 
mento di polizia urbana ali i 
nosservanza di norme igieni 
che in bar e nstoranti i motivi 
non mancano Cosi in sei 
mesi i vigili urbani hanno di 
strlbuito in città quasi trenta 
mila multe Ventimila delle in* 
frazioni contestate da gennaio 
alla fine di giugno riguardano 
i regolamenti comunali sul) e 
dllizia sul) affissione e la pub 
oliata sull igiene e la polizia 
urbana 

Nei bar e nei nstoranti sono 
slate rilevate oltre 1500 casi di 
inosservanza alle norme igie 
mene sia nella preparazione 
di cibi e bevande sia nella di 
stribuzione dei prodotti ai 
consumatori Multati parec 
chio anche i commercianti 
ambulanti (sui quali in sei 
mesi sono fioccate 7363 con 
trawenzioni) 

I più colpiti sono stati quelli 
dei mercati generali I colleghi 
del commercio fisso invece 
se la wno cavata meglio 
2680 le violazioni contestate 
Altre 2600 volte si è rilevato il 
mancato rispetto delle ordì 
Danze del sindaco e dei presi 
denti delie circoscrizioni Infi 
ne sono state contestate 161 
contravvenzioni al regolamen 
to delle vetture pubbliche 32 
a quello dei parrucchieri e 
due al regolamento cimìteria 
le 

Borghesiana 
Spara 
al vicino 
di casa 
• i Da più di due anni 
continuava a litigare con un 
suo vicino di casa di dieci 
anni più giovane Alfonso 
Costanza 41 anni non per 
donava a Basilio De Luca 
30 anni di aver avuto una 
stona con la figlia Una voi 
la si erano anche picchiati 
Ieri mattina Costanza dopo 
I ennesima lite è andato a 
casa h 1 preso la pistola ha 
raggiunto il rivale e gli ha 
sparato Un solo colpo che 
ha raggiunto Basilio De Lu 
ca alla gamba destra Poi 
tranquillo si è lasciato arre 
stare dai carabinieri 

L episodio è accaduto al 
cune decine di minuti dopo 
le 11 di ieri alla Borghesia 
na ali angolo tra via Uta e 
via Collesinai due stradine 
sterrate di periferia Alfonso 
Costanza 41 anni siciliano 
autista dellAtac da tempo 
abitava in via Uta 129 Poco 
distante dalla sua casa in 
via Collesmai viveva Basilio 
De Luca 30 anni che aveva 
avuto In passato alcuni guai 
con la giustizia I due si 
odiavano da due anni Da 
quando cioè De Luca aveva 
cominciato a (are la corte 
alla figlia dell autista Una 
sera proprio di fronte ali a 
bitazione di Costanza il ra 
gazzo litigò con alcune per 
sone Scoppiò una rissa alla 
quale intervenne anche 
I autista dell Atac ! due si 
picchiarono 

Da quel giorno tra i due 
non ci fu più tregua Liti in 
suiti ad ogni minima cosa 
L ultimo litigio prima di ieri 
pt r la polvere che tornan 
do a e isa I autista avrebbe 
•sollevalo sulla strada sterra 
la Ieri I epilogo di due anni 
di rancori un alterco da
vanti casa e Alfonso Costan 
za è rientrato nella sua abi 
tazlone a prendere la pisto 
la 38 special con aveva re 
golarmente denunciato È 
tornato in strada ha affron 
tato De Luca e gli ha spara 
to un solo colpo alla gamba 
destra Poi tranquillo è an 
dato nel suo orto Sono 
qui» ha detto ai carabinieri 
che sono arrivati sul posto 
Adesso Alfonso Costanza 
dovrà rispondere dell accu 
sa di temalo omicidio 

) minima 18' 

I massima 35' 

• Il sole sorge alle 6 09 
' e tramonta alle 20 OS 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie ore 15 alle ore 1 

L'associazione sfrattata 
dopo un oscuro blitz 
ieri ha rioccupato i locali Iacp 
strappati due anni fa al degrado 

Solidarietà da gruppi culturali 
pacifisti, verdi, pei, dp 
«Contro la speculazione 
il Comune acquisti lo stabile» 

«Alice» riapre il cinema Doria 
Hanno noccupato il loro centro culturale tra applau 
si scroscianti 1 ragazzi del collettivo «Alice nella cit 
tà», quello che due anni fa occupò I ex cinema Do 
ria abbandonato ieri hanno riaperto i locali trovati 
chiusi dopo un misterioso blitz di mezza estate «La 
speculazione minaccia gli spazi autogestiti» hanno 
detto chiedendo al Comune di acquisire la vecchia 
sala contesa tra Iacp Acea e ex aff i t tuari 

ROSSELLA RIPERT 

• • Misteriosamente chiusa 
nel bel mezzo dell estate la 
porta deli ex cinema Dona e 
stata riaperta «Alice nella cit 
là» ieri è ritornata nella prò 
pria «casi» in quei locali ab 
bandonati della vecchia sala 
cinematografica che due anni 
fa decise eli occupare sognan 
do di regalarli agli altri giova 
ni alla città 

Dopo I oscuro blitz di giove 
di scorso quando falsi poh 
ziotti e 1 ex aflittuana del Do 
na sbarrarono I ingresso del 
centro culturale autogestito 
1 assillo dt «Alice» è stato uno 
solo riprendersi lo spazio 
strappato con fatica e passio 
ne al degrado che da anni as 
sedia lo stabile di via Andrea 
Dona E ieri mattina I obiettivo 
è stato raggiunto Tra gli ap 
plausi e la solldanetà di grup

pi culturali dell associazione 
per la pace della Lega am 
biente di Italia Nostra del Pei 
di Dp di Lista di lotta dei Ver 
di Arcobaleno e dell Unione 
inquilini i ragazzi del Dona 
hanno tirato su la saracinesca 
incatenata in sordina 

«Abbiamo naperto una por 
ta alla possibilità di espressio
ne attraverso la musica il tea 
tra ti cinema Abbiamo na 
perto un luogo di incontro per 
le comunità straniere» hanno 
detto 1 giovani di «Alice» «Riu 
tilizzare questo stabile è possi 
bile e urgente - ha detto Clau 
dio Graziano di Alice nella 
città - questa metropoli di 
sgregata ha bisogno di spazi 
culturali e sociali Non serve 
spendere tanti soldi né co 
struire nuove strutture C è un 
immenso patnmomo pubbli 

co che va riutilizzato Per que 
sto chiediamo al Comune di 
acquisire I ex cinema Dona li 
nostro circolo si impegnerà a 
gestire il cinema magari in un 
consorzio di associazioni» 

«Alice» e i suoi sostemton 
non sono ingenui Sanno che 
gli appetiti speculativi non si 
fermano a Leoncavallo lo sto
rico centro autogestito a due 
passi dal parco Lambro di Mi 
lano sventrato giorni fa dalle 
ruspe impietose LI come a 
Roma mega centri commer 
ciali uffici sale televisive e 
quant altro potrebbero sorge 
re nello spazio di un mattino 
stravolgendo il volto di inten 
quartieri 

•Questo spazio culturale 
non può finire nelle mani del 
la speculazione la sua desti 
nazione d uso non può cam 
biare il Comune deve acqui 
stare I immobile per salva 
guardarlo» ha detto Mana Co 
scia consigliere del Pei nella 
disciolta assemblea comuna 
le E Mirella Belwsi ha messo 
in guardia «Chi e è dietro la 
signora che ha fatto mettere i 
lucchetti? Se questo stabile 
verrà messo ali asta dallo 
Iacp amveranno i vari Berlu 
sconi per fame uno studio te 
levisivo o un centro commer 
ciale» Preoccupali dalle lun 

ghe mani della speculazione 
anche il Verde Arcobaleno 
Paolo Cento e il demoproleta 
no Maunzio Fabbn 

•I ragazzi del Dona hanno 
prodotto cultura - ha com 
meritato Massimiliano Taggi 
dell Associazione per la pace 
- e soprattutto hanno permes 
so agli altri di produrla A co 
minciare dalle comunità 
Rom» 

Per nutilizzare uno spazio 
prezioso e far vivere un centro 

culturale qualificato nel cuore 
di Tnonfale «Alice» ha messo 
a punto un progetto concreto 

«Ci piace pensare a tanti 
piccoli beaubourg" in ogni 
quartiere - hanno senno nel 
loro progetto - che siano 
strutture di servizio culturale 
di informazione ma anche 
luoghi di incontro» Forti del 
1 esperienza accumulata i ra 
gazzi dell associazione pensa 
no ali utilizzazione di tutu gli 
spazi interni del vecchio cine 

ma da ristrutturare grazie al 
lavoro volontano e ali autofi 
nanziamento dell associazio
ne Sale per (ascolto della 
musica uno spazio prove at 
trezzato e un centro di docu 
mentazione musicale una ve 
ra e propria disco nastroteca 
Aree espositrve per pittura 
scultura fotografia sala cine 
matografica per il grande 
schermo e per ta cineteca In 
fine un centro di documenta 
zione teatrale 

Braccio di ferro degli inquilini 

Villa Poniatowski 
«Ora ricorreremo al Tar» 

GRAZIELLA MENGOZZI 

M II pretore e «incompe 
tente» a decidere Cosi si e 
espresso il dottor Macioce 
della phma sezione civile di 
Roma al quale si era rivolto 
il dottor Manca Graziadei 
inquilino di villa Pomatows 
ki per ottenere un rinvio 
dello sfratto Per supplire al 
la «carenza di giurisdizione» 
gli inquilini presenteranno 
ricorso al Tribunale ammmi 
strativo regionale (Tar) del 
Lazio perche giudicato dal 
pretore competente in mate 
ria Fino al 2 ottobre due in 
quilim potranno occupare lo 
stabile senza timori Per il 
terzo il dottor di [viottola 
lorduanza impone di la 
sciare liberi i locali il 24 ago 
sto Non è ancora chiaro se 
il provvedimento di proioga 
si possa estendere anche al 

suo caso Ali appuntamento 
icn mattina non si è presen 
tato il funzionano dell Inten 
denza di Finanza che dove 
va eseguire lo sfratto Co 
munque gli inquilini a villa 
Poniatowski non hanno ri 
cevuto nessuna comunica 
^lone ufficiale in quella se 
de da parte degli enti com 
petenti Solo molto più tardi 
il dottor Manca Graziadei ha 
ricevuto una nota dell Inten 
denza di finanza che «consi 
dera validi e fondati i motivi 
adottati dai due interessati e 
concede in via del tutto ec 
cezionale una breve proro 
ga dell azione esecutiva fino 
al 1 ottobre compreso» ren 
dendo così ufficiale il nnvio 
In cambio di tanto gli inqu 
lini devono consentire la vi 
sita ai tecnici e agli esperti 

della pubblica amministra 
zione ogni volta che occor 
ra La villa una volta nstrut 
turata dovrà ospilare parte 
del museo etrusco di villa 
Giulia e gli uffici del museo 
stesso II ministero dei Beni 
culturali per entrarne in pos
sesso ha pagato ai propne 
tan 1 Amministrazione eredi 
Riganti una cifra che supera 
i sei miliardi di lire Entro la 
fine di quest anno il ministe
ro deve spendere per i lavo
ri di nstrutturazione i cin 
quecento milioni già messi 
in bilancio Gli inquilini di 
villa Poniatowski non si sono 
mai opposti al progetto della 
villa museo il prowedimen 
to di rinvio «dà a noi la pos 
sibilità di cercare una nuova 
abitazione con più serenità 
e soprattutto possiamo ora 
appellarci al Tar esercitando 
tutti i nostri diritti» 

Monte Mario 
ufficialmente 
consegnato 
alla Regione 

Anche I ultimo atto quello ufficiale è compiuto Nel corso 
di un incontro che si è tenuto ten I area destinata alla rea* 
lizzazione del parco di Monte Mano e stata consegnata dal 
Comune alla Regione Da adesso in poi si lavorerà per arri
vare alla identificazione delle aree ali approvazione dei 
progetti e ali appalto delle opere 11 passaggio di mano del* 
1 area di Monte Mano segna un passo concreto nella iealtz> 
zazione dei lavori in vista dei Mondiali di calcio dell anno 
prossimo 

Galleria 
d'arte moderna 
Custodi 
in sciopero il 26 

Verdi arcobaleno 
«I cittadini 
scrivano a Gava 
per votare subito» 

Chiedono un posto stabile e 
sicuro vogliono essere uti
lizzati per migliorare 11 scivi 
zio anziché «per organizzare 
le lene del personale fisso» 
Così i custodi trimestrali del* 
la Gallena nazionale d arte 

• • " " ^ • " • • • • • ^ ^ ^ • ^ moderna sabato 26 agosto 
incroceranno le braccia Lo sciopero durerà due ore, dalle 
12 alle 14 Ai visitatori e ai turisti verranno dlstnbulti volanti* 
ni in italiano e in inglese per spiegare le ragioni della piote* 
sta In un documento i custodi trimestrali fanno presente 
fra I altro che pur lavorando ormai da tre anni soltanto d e-
state il ministero del Lavoro non ha loro riconosciuto lo sta 
tus di lavoratori stagionali 

Invitano i cittadini a spedire 
una cartolina al preletto 
Alessandro Voci e al mini
stro degli Interni Antonio 
Gava affinché le elezioni per 
il nuovo consiglio comunale 
non finiscano spostate alta 

^mm—"«i—^»""— pnmavera del 1990 L inizia
tiva è di Paolo Guerra e Giuliano Ventura ex consiglieri 
Verdi arcobaleno I due in un comunicato diffuso ten chie 
dono che Gava e Voci «rispettino gli Impegni presi pubbli 
camente circa lo svolgimento della consultazione a ottobre 
nel rispetto della legge elettorale» 

Come più parrà comodo ai 
presidi le scuole potranno 
modificare liberamente gli 
oran di inizio e di fine delle 
lezioni Lo scopo è quello di 
rendere più agevole il siste 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma dei doppi turni e di con-
^^^^—^^—^^—^ tnbuire ad alleggenre il trai 
fico delle ore di punta L annuncio è stato dato Ieri dal 
provveditore agli studi Capo nel corso di una conferenza 
stampa cui ha partecipato anche il commissario Angelo 
Barbato Si è parlato anche della necessità di utilizzare ne* 
glio gli edifici scolastici disponibili magan ricorrendo a 
•scambi» con gli istituti di propnetà della Provincia 

Orario elastico 
nelle scuole 
per alleggerire 
il fiume di auto 

Misure antitraffico 
peri Mondiali 
Barbato incontrerà 
gli ingegneri 

L ingresso di villa Poniatowski 

Lordine degli ingegnen 
aveva definito senza mezze 
misure ti commissano 
straordinario Angelo Barba 
to di oscurantismo cultura 
le" accusandolo di ave» f i* 
fiutato un incontro per di
scutere il problema del traf

fico in città Ieri Barbato ha risposto L incontro si farà si di 
ce in un documento e anche presto Ma non viene precisa 
to quando L associazione degli ingegnen intende 
presentare al commissario un pacchetto di proposte circa 
le misure antitraffico da adottare n vista dei Mondiali di 
calcio 

Riapre l'ex Ceat 
Nuove assunzioni 
Tornano al lavoro 
i cassintegrati 

L ex Ceat di Anagni I azien 
da che produce pneumatici 
chiusa dopo cinque anni di 
commissariamento a set 
tembre napnra \ battenti Ri 
levata poco tempo fa dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gruppo Gepi di Bologna la* 
mmm~'^m^mm^~l^~m zicnda adesso produrrà an
che componenti in plastica per auto In questi giorni i 150 
lavoraton in cassa integrazione potranno tornare al lavoro 
Altre 400 persone verranno assunte entro il 1992 Trecento-
seltanta dei nuovi amvi saranno proprio ex dipendenti 
Ceat 

CLAUDIA ARLETTI 

Importante scoperta a Montalto di Castro 

La tomba del «lucumone» etrusco 
nella centrale Enel 
La scoperta di una nuova tomba probabilmente di 
un antico re etrusco ha bloccato le ruspe nel cantie 
re della costruenda centrale di Montalto di Castro 
Intanto vicino a Roma tra San Cesareo e Montecom 
patri sono affiorati i resti di un tempietto romano si 
mile a quello di Vesta e dedicato probabilmente al 
dio Giano La scoperta di Montalto si aggiunge alle 
35 tombe già affiorate nei mesi scorsi nel cantiere 

STEFANO POLACCHI 

• • Diventerà un parco ir 
cheologico il cantiere della ri 
convertita- centrale elettrica di 
Montalto di Castro7 Le ruspe 
nei giorni scorsi hanno infili 
portato alla luce una grossa 
tomba etnisca ricca di oggetti 
e vasellame di notevole valore 
artistico Cosi sommando I ul 
tima scoperta alle altre tombe 
affiorate poco tempo fa a pò 
chi metn sale a 36 il numero 
dei tumuli scopert nel ^ant e 
re Mentre però la magsior 
parte delle tombe è di scarda 
importanza e priva di bucche 
ri e terrecoiie quella nnvenu 
ta ora potrebbe e&sere proprio 
quella di un «lucumone» il re 
del villaggio 

h nora mentre ws, lantts 
prvati sorvegliano g orno e 
notie la tomba in attesa che 
qlt archeologi della sovrinten 
denza studino il reperto sono 
siali solo gli esperti locai a vi 
sitare la tomba Si tratta di tre 
spaziosi locali ali interno dei 
quali si trova un sarcofago in 
tufo Sembra che nella zona vi 
(osse un p ccolo villaggio di 
non più di 70 anime con una 
necropoli di circa 40 (ombe 

Le voci e le supposizioni 
appellando che gli esperti -ul 
finali rientrino dalle ferie 
corrono lontano e volano sul 
le ali della fan lab a Aiutate 
peraltro dal fascino che susci 
ta la storia del misterioso pò 

polo laz ale Un ipotesi si co 
inincia a far strada nel paesi 
no maremmano potrebbe 
trattarsi del villaggio annesso 
al secondo porto della ricca 
Vulci (antico Armine) alle fo 
ci del fiume Fiora Se questo 
venisse confermato dagli ar 
cheologi fra non molto anche 
il molo elrusco dovrebbe ve 
dere la luce A quel punio il 
futuro della centrale di\ente 
rebbe davvero incerto Infatti 
s a te tombe affiorate nei mesi 
scorsi sia quella scoperta ulti 
inamente si troiano in aree 
centrali e strategicamenle im 
portami del carniere Le prime 
stanno nel perimetro dove e 
localizzato il corpo di alimen 
fazione a olio combustibile 
della centrale le seconde do 
ve de\ono sorgere le palazzi 
ne logostiche per gli operai 
dell impianto 

Dopo i \erdi e gli ambienta 
listi saranno i lucumoni a 
bloccare la centrale' 1 e ruspe 
per il momento hanno smes 
so di scavare Se le pnme sco 
perle avevano fatto pensare a 
un nucleo di sepolture di nes 
suna importanza in un posto 
(vicino al mareì dove gli etru 

selli non amavano costruire 
I ultima scoperta fa pensare a 
un tumulo regale o comun 
que di un capo E quindi di 
ben altro rilievo 

Intanto mentre a Montalto 
veniva alia luce la nuova tom 
ba tra San Cesareo e Monte 
compatn sono affiorati i resti 
di un tempio romano a pian 
a circolare simile probab 1 

mente ali affascinante lem 
pietto di Vesta La scoperta è 
slata fatta da uno scultore ro 
mano Filippo Misson che sta 
facenso una mostra a Monte 
compatn Un suo amico Ma 
no D Acuti gli ha mostrato al 
cune pietre che aveva trovato 
mentre lavorava la sua vigna 
in località Campo Gillaro Si 
tratta di tre settori cilindrici 
probabilmente travi di mar 
mo delle dimensioni di 115 
centimetri di lunghezza 65 di 
profondila e 35 di altezza e di 
altri due elementi più piccoli 
Da tempo nella zona i colti 
vatori continuavano a trovare 
pietre e tegole antiche appar 
tenenti probabilmente al tem 
pietto Anche II saranno gli 
esperti della sovrintendenza a 
dire di cosi si traili 

Neanche il tempo è galantuomo 
• i Siamo a Roma ma po
tremo essere tranquillamen 
te a New York Tokio o Tan 
gerì Basta cercare I ora esat 
ta su uno degli orologi pub 
blici sparsi in citta e accor 
gersi che se in piazza Colon 
na sono le 4 20 nello stesso 
istante in via del Tritone so 
no le 9 o in piazza San Silve 
stro le quindici come se an 
dassimo da una parte ali al 
tra del globo Ma si tratta di 
un viaggio a meta fissa 

Nella capitale ironia della 
sorte non arrivano «in tem 
pò» nemmeno gli orologi 
Quelli pubblici più visibili e 
noti infatti sono fermi o tic 
chettano a fasi alterne 
Quando funzionano viaggia 
no in completa autonomia 
Più spesso sono fermi nell i 
stante in cui ormai alcuni 
anni fa persero la capacita 
di segnare il tempo Cosi ac 
cade per il quadrante che 
campeggia in piazza Colon 
na che segna perennemente 
le 4 20 per quello a quattro 
facciate di piazzale degli 
Eroi fermo da mesi cercato 
invano dagli automobilisti 
ehe sfrecciano sulla via 
Olimpica per 1 orologio che 
sovrasta la colonnina pub 
blicitana di piazza San Silve 
stro vicino al capolinea del 

Rimettiamo gli orologi E il caso d i dir lo d i fronte 
ai quadranti pubbl io della capitale nella maggior 
parte fermi o fuori orano A lancette ferme viag 
giano quelli d i piazza Colonna piazzale degli 
Eroi piazza San Silvestro e via delle Terme di 
Diocleziano Pochissimi giungono puntuali ali ap 
puntamento con il colpo di cannone sparato a 
mezzogiorno dal Giamcolo 

FABIO LUPPINO 

I Atac o per quello posto so 
pra 1 ex rivendita dell unione 
militare in via del Tritone 
Amletica la situazione a via 
delle Terme di Diocleziano 
nell angolo che si specchia 
su piazza dei Cinquecento 
quattro orologi quattro orari 
diversi sulle ventiquattrore 
sempre gli stessi con grande 
sconcerto per i turisti che di 
questi tempi affollano la cit 
tà costretti a vagabondare 
in cerca dell ora esatta un 
pellegrinaggio infinito A fasi 
alterne viaggia invece il gros
so orologio posto sul chio 
sco bar al centro di piazzale 
Flaminio 

E questa volta apparente 
mente il Comune non e en 
tra 1) «Laboratorio orologe 
na» della ripartizione ai ser 
VIZI tecnologici assicura la 
precisione del cronometro 

del Campidoglio 
Per il resto sembra che 

Kronos nella capitale sia un 
fatto privato L ora esatta dei 
romani sarebbe in mano a 
dodici ditte di pubblicità 
commercianti banche ed 
imprese che comprano spa 
ZI commerciali sui colonnini 
dove sono collocati gli oro
logi pubblici Chi ottiene dai 
Comune un atto di conces 
sione per I installazione del 
1 orologio pubblicità su suo
lo pubblico deve infatti an 
che garantirne la funzionali 
tà Con un appalto concorso 
1 amministrazione capitoli 
na più di due anni fa ha as 
segnato la fornitura delle ap 
parecchiature elettroniche 
interne dei quadranti pubbli 
ci secondo alcune stime ol 
tre seicento ad una ditta mi 
lanese la «Ora elettncd» 

Questa società in virtù di un 
sistema di sincronizzazione 
minuto per minuto di tutti i 
quadranti attraverso un se 
gnale radio inviato dalla 
Germania dovrebbe garanti 
re la precisione questa volta 
svizzera degli orologi 

Ma i romani non possono 
beneficiare né della costan 
za tedesca né della preci-
sione svizzera Alcune «zone 
d ombra» di vana ongtne im 
pediscono infatti la ricezio
ne continua del segnale ora 
no di nfenmento e cosi mol 
ti orologi vanno avanti o in 
dietro di alcuni minuti Av
volto nel mistero il destino di 
tutti gli alto a lancette fer 
me utili solo forse per i 
tempi strozzati dei cantien 
Mondiali in affannosa corsa 
contro i pochi mesi che re
stano per completare le 
opere in vista dei campione 
ti di calcio del prossimo an 
no 

Sembra quindi irrealizza 
bile il desideno nascosto dei 
maniaci dell ora esatta udì 
re insieme al colpo di can 
none sparato dal Giantcolo 
che quotidianamente segna 
la I arrivo di mezzogiorno, il 
tntlo di tutti gh orologi pub 
blici della capitale giunti 
puntuali ali appuntamento 
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